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REPUBBLICA ITALIANA

D.D.G. n. 3200

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

Servizio 6 – Fruizione, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale pubblico e privato

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale della

Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al  D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in materia di
istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo sugli atti
regionali”;

Visto il  D.P.R.  3  ottobre  2008,  n.  196,  di  esecuzione  del  Regolamento (CE)  n.1083/2006 in  materia  di
ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di
programmazione 2007/2013;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Regolamento (CE) n.1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999;
Visto il Regolamento (CE) n.1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e ss.mm.ii. recante

disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo
di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999 e ss.mm.ii.;

Visto il  Regolamento (CE)  n.  1828 del  8  dicembre  2006 della  Commissione,  che  stabilisce modalità  di
applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento
(CE)  n.1080/2006 del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo europeo  di  sviluppo
regionale;

Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione
siciliana” e ss.mm.ii;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n.10;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei  Dipartimenti

Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii;
Vista la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di armonizzazione

dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11;
Visto l’art. 15 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8;
Visto il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  14  giugno  2016,  n.12,  recante  “Regolamento  di

attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti Regionali di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n.9,
Modifiche al decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013 e s.m.i.;

Visto il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, approvato dalla
Commissione U.E. il 13 luglio 2007;

Visto il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione Europea
C(2007) 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.;

Viste le “Linee Guida per l'attuazione del  PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della Giunta
Regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

Visto l'Asse III “Valorizzazione delle  identità culturali e delle risorse paesaggistico-ambientali per l'attrattività
turistica e lo sviluppo” e, in particolare, per quanto attiene ai Beni Culturali:
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 l’Obiettivo specifico 3.1 “Valorizzare i beni e le attività culturali, per rafforzare la coesione sociale
e migliorare la qualità della vita dei residenti”; 

 l’Obiettivo  Operativo  3.1.1 “Promuovere  la  qualificazione,  la  tutela  e  la  conservazione  del
patrimonio storico - culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i servizi turistici,
anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori”;

 la linea di intervento 3.1.1.2 Interventi di sostegno al recupero e all'adeguamento strutturale e funzionale
dell'eredità storico-culturale quali biblioteche, musei, archivi, teatri ed altre tipologie di beni di interesse
culturale e architettonico;

Visti il D.D.G. n. 1507 dell'08.07.2010, registrato alla Corte dei Conti il 29.10.2010,  reg. 1 fgl 186, e il
D.D.G.  n.  1508  dell’8.07.2010,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  il  29.10.2010,  reg.1  fgl  185,
concernenti l 'approvazione  della Pista di Controllo per  la Linea  di  intervento  a  titolarità
regionale 3.1.1.2;

Visto il proprio D.D.G. n. 1337 del 01/08/2011, registrato alla Corte dei Conti in data 24 agosto 2011, reg.1 fgl
77, con il quale è stato approvato il programma delle operazioni ammesse a finanziamento per l’Obiettivo
operativo 3.1.1 - Linea di intervento a titolarità regionale 3.1.1.2 “sub Museografico” del P.O. FESR
2007-2013;

Considerato che  nella  detta  graduatoria  l'operazione  proposta  dalla  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed
Ambientali di Agrigento  concernente i lavori di restauro e allestimento museografico per il Museo
storico-archeologico delle Pelagie di Lampedusa è risultato utilmente collocato per il finanziamento
della somma di euro 910.000,00;

Preso atto dell'ordine di servizio prot. 6297 del 24/06/2010 con cui è stato nominato  Responsabile unico del
procedimento l'arch.  Calogero Gazzitano,  funzionario  dell'Amministrazione Regionale presso la
Sopritendenza  di Agrigento;

Visto il D.D.S. n. 819 del 23/04/2012, registrato alla Corte dei Conti in data 14/06/2012, reg. 1 fgl 74, di
approvazione amministrativa del  progetto esecutivo “Lavori di restauro e allestimento museografico
per  il  Museo  storico-archeologico  delle  Pelagie”  (CUP  G58F11000040006;  Codice  Caronte
SI_1_8155), redatto da tecnici della Stazione Appaltante;

Visto il  contratto  rep.  n.  53  stipulato  il  21/02/2014  (CIG  45435521B9),  registrato  in  Agrigento  il
10/03/2014,  con il quale la Soprintendenza di Agrigento ha affidato l'esecuzione dei lavori progettati
all'impresa   S.C.R.  s.r.l.,  con  sede  in  Agrigento,  via  Enrico  VI  n.  5,  P.I.  02024730844, per  il
corrispettivo  netto  di  euro  502.461,02,  comprensivo  degli  oneri  della  sicurezza,  pari  ad  euro
10.870,75;

Preso atto del   provvedimento  n.  2729  del  24/04/2014  con  il  quale  l'arch.  Giuseppe  Alongi,  Dirigente
dell'Amministrazione Regionale, è stato designato Direttore dei lavori; 

Visto il proprio D.D.G. n. 3367 del 01/12/2014, registrato alla Corte dei Conti in data 24/12/2014, reg.1 fgl
242, con il  quale è  stato approvato in linea amministrativa il  predetto contratto e  il  conseguente
quadro   economico  dell'importo  totale  di  euro  671.215,73,  nonché  assunto  l'impegno  di  spesa
definitivo  di  pari  importo  per  il  capitolo  776072  “Interventi  per  la  realizzazione  dell'obiettivo
operativo 3.1.1 del programma operativo regionale fesr 2007-2013”;

Accertato dalla  consultazione  del  SIC che  a  valere  sull'impegno  di  spesa  assunto  per  capitolo  776072  al
31/12/2015 sono stati effettuati i pagamenti di seguito dettagliati, per complessivi euro 560.152,48:

Oggetto della spesa Pagamenti effettuati entro il 31/12/2015 a valere sul PO
FESR 2007/2013, capitolo 776072

Per lavori di restauro 391.252,92

Per IVA al 10% su lavori di restauro 39.125,28

Per lavori di allestimento 104.338,82

Per IVA al 22% sui lavori di allestimento 22.983,31

Per contributo AVCP 375,00

Per pubblicità gara 2.077,15

Sommano 560.152,48

Visto che con Decisione C(2015) 2771 final del 30/4/2015 la Commissione Europea, modificando la
Decisione C(2013) 1573, ha approvato  gli orientamenti sulla chiusura dei Programmi Operativi
adottati per beneficiare dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale
europeo e del Fondo di coesione (2007-2013);

Viste le note del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n.  4543 del 9/3/2016  “Ulteriori
adempimenti per la Chiusura del POR FESR Sicilia 2007/2013. Beneficiari opere, beni e
servizi pubblici” e  prot.  n.  9878  del  30/5/2016  “Disposizioni  per  consentire  e  accelerare  il
completamento dei progetti inseriti nel programma PO FESR Sicilia 2007/2013 in attuazione dell’art.
15 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8”;

Considerato che il procedimento in argomento, in quanto non concluso alla chiusura del PO FESR, è rientrato
nella lista degli interventi da completare con le risorse del Programma Complementare di Azione e
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Coesione 2014/2020;
Visto il proprio D.D.G. n. 4848 del 03/11/2016, vistato alla Ragioneria Centrale BB.CC. il 25/11/2016, col

quale si è provveduto al disimpegno dell’importo di euro 111.063,25 a valere sul 776072 (imp. n.
378/2016) e al contestuale impegno di  11.983,65 (imp. n. 70/2016)  sul capitolo 776092  “Spese di
investimento per beni immobili di valore culturale,  storico e artistico per il  completamento degli
interventi per la realizzazione degli obiettivi operativi 3.1.1 e 3.1.3 del PO FESR”;

Visto il proprio D.D.G. n. 5979 del 07/12/2016, registrato alla Corte dei Conti in data 06/02/2017, reg. 1 fgl 8,
con il quale si è preso atto delle variazioni al contratto principale autorizzate con  Perizia di variante
tecnica n. 1, della successiva Perizia n. 2 di assestamento contabile e della rimodulazione della spesa,
approvata con il seguente quadro:

A) LAVORI

1) Lavori al netto del ribasso d'asta del 32,6934% 393.630,37

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 8.695,17

Importo dei lavori 402.325,54 402.325,54

2) Lavori di allestimento museografico al netto del ribasso d'asta del 32,6934% 97.959,45

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 2.175,58

Importo dei lavori di allestimento 100.135,03 100.135,03

Sommano complessivamente 502.460,58

Economie lavori 0,44

Totale A 502,461,02

Somme a disposizione dell'Amministrazione

IVA 10% di A1 40.232,55

IVA 22% di 100135,03 22.029,71

Per contributo AVCP 375,00

Spese tecniche 2% di A1 12.202,37

Spese tecniche 2% di A2 4.101,00

Pubblicazione bando di gara 2.077,15

Imprevisti 78.076,74

Per conferimento a discarica 7.660,19

Per attività tecnico amministrativa 2.000,00

Totale B 168.754,71

Sommano A +B 671.215,73

Vista la nota del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 24315 del 30.12.2016 con la quale,
tra l’altro, lo stesso trasmette lo schema di decreto di chiusura dei progetti coimputati al PO FESR
2007/2013 e al Programma Complementare di Azione e Coesione 2014/2020;

Considerato che i lavori di cui al contratto rep. n. 53/2014 sono stati consegnati all'impresa  S.C.R. s.r.l.  in data
24/04/2014 per essere ultimati entro il  23/12/2014, giusta il processo verbale sottoscritto dalle parti in
pari data;

Visti i verbali di sospensione e ripresa dei lavori,  il certificato di ultimazione dei lavori del 16/12/2015; il
certificato  di  avvenuta  realizzazione  delle  lavorazioni  mancanti  del  16/02/2016;  i  tre  stati  di
avanzamento dei  lavori  con i relativi  certificati  di  pagamento; lo stato finale dei  lavori  eseguiti  al
16/12/2015; il certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori il 16/02/2016;

Preso atto dalla documentazione sopra riferita:
 che i lavori sono stati ultimati in tempo utile, tenuto conto delle sospensioni autorizzate;
 che  i  lavori  sono  stati  eseguiti  secondo  il  progetto  e  le  varianti  approvate  salvo  lievi

modifiche disposte dal Direttore dei lavori nei limiti dei sui poteri discrezionali;
 che i lavori sono stati eseguiti a regola d'arte, con buoni materiali e idonei magisteri;
 che il  conto finale dei  lavori  eseguiti,  di  euro  502.460,58, è stato firmato senza riserve

dall'Esecutore;
 che  nel  corso  dei  lavori  sono  stati  emessi  n.  3  certificati  di  pagamento  in  acconto  di

complessivi euro 495.722,49, al netto della relativa IVA;
 che il credito netto dell'Impresa liquidato dal Direttore dei lavori, dedotti dal conto finale i

certificati di pagamento emessi in acconto, è pari ad euro 6.738,09;
Visti la Relazione conclusiva sull'attività e risultati conseguiti, sottoscritta dal RUP e datata 01/02/2017;

l'Attestazione di fruibilità rilasciata dal RUP in data 01/02/2017 nonché il Documento del 06/02/2017
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con il quale il RUP rende le dichiarazioni finali in ordine alla completezza e funzionalità del progetto e
in ordine agli obblighi di pubblicità e stabilità dell'operazione;

Vista la Determinazione n. prot. 898/P del 06/02/2017, sottoscritta congiuntamente dal Responsabile Unico
del procedimento e dal Soprintendente, concernente l'approvazione dell'allegato quadro economico
finale redatto dal RUP in data  30 gennaio 2017;

Visto il documento datato Agrigento 6 febbraio 2017 con il quale il Soprintendente approva la Relazione
conclusiva sull'attività di progetto e risultati conseguiti del 01/02/2017; conferma l'entrata in funzione
del progetto il 3 giugno 2016, il rispetto degli obblighi previsti dall'art. 57  del Reg (CE) n.1083/2006 in
tema di stabilità delle operazioni nonché il rispetto degli artt. 8 e 9 del Reg (CE) n.1828/2006 in
materia di informazione e pubblicità; dichiara  di avere provveduto al caricamento e alla validazione
sul sistema informativo Caronte di tutti gli impegni giuridicamente vincolanti (IGV), pagamenti e
relativi  giustificativi,  assumendo l’obbligo di  conservazione della documentazione di progetto per
almeno tre anni dalla chiusura del Programma Operativo; 

Considerato che l'Ufficio dell'UCO-RIO di questo Dipartimento ha  richiesto alla Soprintendenza di Agrigento la
correzione del quadro economico finale al fine di:

 allineare i corrispettivi netti dei lavori di restauro e di allestimento  ai pagamenti effettuati
secondo gli importi liquidati con gli stati di avanzamento e il costo della relativa IVA in
ragione delle diverse aliquote incidenti sulle due categorie  lavori;

 ricondurre  la  spesa  ivi  assentita  a  titolo  di  incentivi  tecnici  alle  risorse  effettivamente
disponibili a valere sull'impegno assunto per il completamento dell'operazione;

Preso atto che per gli aggiustamenti di cui al punto 1. si è resa necessaria la revisione della contabilità dei
lavori;

Vista la nota prot. 5359 del 12/06/2019 con la quale la Soprintendenza di Agrigento  ha trasmesso: 
 il Computo Metrico Estimativo_Perizia di assestamento contabile del 15/06/2018;
 il  Certificato di regolare esecuzione integrativo del  15/06/2018 redatto dal  Direttore dei

lavori ad integrazione del Certificato di regolare esecuzione del 16/02/2016;
 la Determinazione del RUP datata 15/06/2018 di ripartizione e liquidazione dell'incentivo

tecnico;
 la Determinazione del Soprintendente di Agrigento di approvazione del Quadro economico

finale dell'operazione riformulato dal RUP il 15/06/2018;
Preso atto dai documenti sopra detti:

 che la perizia di assestamento n. 3 è stata redatta dal Direttore dei lavori il 15/06/2018 al
fine di ricondurre alla categoria di opere di allestimento alcune lavorazioni che nella perizia
di assestamento n. 2 erano state erroneamente computate come opere di restauro;

 che il conto finale dei lavori eseguiti, pari ad euro 502.460,58,  ripartito in lavori di restauro
per euro 397.991,01 e lavori di allestimento per euro 104.469,57, è stato allineato alle spese
liquidate al riguardo;

 che la ripartizione suddetta ha consentito di  calcolare correttamente il  costo dell'IVA in
ragione delle diverse aliquote incidenti sulle due categorie di opere;

 che il credito finale da corrispondere all'Esecutore a tacitazione di ogni suo diritto ed avere
ammonta ad euro 6.738,09 oltre la relativa IVA con aliquota del 10% (opere di restauro);  

 che  gli incentivi tecnici liquidati dal RUP per complessivi euro 4.435,90 afferiscono ad
attività  interamente o parzialmente espletate in fase di progettazione ed in vigenza dell'art.
92 del D.lgs 163/2006  e, pertanto,  ripartiti secondo i criteri adottati dall'Amministrazione
ai sensi della disciplina richiamata;

Accertato mediante  consultazione del Sistema Informativo Caronte che tutti i pagamenti effettuati a carico del
capitolo 776072, pari ad euro 560.152,48, sono stati certificati alla CE dalla competente Autorità di
pagamento;

Considerato che sull'impegno assunto per il completamento dell'operazione col citato D.D.G. n. 4848/2016 (imp.
n. 70/2016_capitolo 776092) non sono  ad oggi stati effettuati pagamenti;

Vista altresì la fattura n. 04/2018 del 02/05/2018 emessa dalla SCR per l'importo totale di euro 7.411,90, di
cui euro 6.738,09 a titolo di corrispettivo del saldo finale ed euro 673,81 a titolo di IVA con aliquota
al 10%;

Accertato che al netto dei pagamenti effettuati entro il 31/12/2015 sussistono debiti certi ed esigibili per euro
11.978,55 come di seguito dettagliati:

Oggetto della spesa Pagamenti effettuati entro
il 31/12/2015 a valere sul

PO FESR 2007/2013,
capitolo 776072

Pagamenti da effettuare a
completamento sul PAC

2014/2020, capitolo 776092 

Conto finale

Per lavori di restauro 391.252,92 6.738,09 397.991,01

Per IVA al 10% su lavori di 
restauro

39.125,28 673,81 39.799,09
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Per lavori di allestimento 104.338,82 130,75 104.469,57

Per IVA al 22% sui lavori di 
allestimento

22.983,31 0,00 22.983,31

Per contributo AVCP 375,00 0,00 375,00

Competenze tecniche 0,00 4.435,90 4.435,90

Pubblicazione bando di gara 2.077,15 0,00 2.077,15

Totali 560.152,48 11.978,55 572.131,03

Ritenuto per tutto quanto premesso e considerato di dovere: 
 approvare gli atti di contabilità finale dei lavori eseguiti eseguiti dall'impresa  S.C.R. s.r.l  ivi

compresa la perizia di assestamento contabile del n. 3 del 15/06/2018;
 approvare  il  certificato  di  regolare  esecuzione  dei  lavori  e  relativo  atto  integrativo  del

15/06/2018;
 approvare il quadro tecnico economico finale come redatto ed approvato in linea tecnica dal

RUP  il 15/06/2018 e dal Soprintendente di Agrigento,  ridotto d'ufficio ad euro 572.131,03 al
fine di allineare  il costo consuntivo dell'IVA al 10% (euro 39.799,09) all'importo arrotondato
di cui alla citata fattura  n. 04/2018 del 02/05/2018;

 liquidare  la spesa complessiva di euro 11.978,55 corrispondente a debiti certi ed esigibili;
Ritenuto di dovere determinare la quota ammissibile al PO FESR 2007/2013_Linea di intervento 3.1.1.2 e al

Programma Complementare di Azione e Coesione 2014/2020;
Visto il D.D.G. n. 3891 del 22/09/2016, con il quale sono state assegnate le linee di intervento del PO

FESR alle strutture intermedie;
Vista la nota  dirigenziale prot. n. 32639 del 27/06/2019 con la quale viene attribuità priorità nell'esame dei

provvedimenti  rientranti  nei  fondi  afferenti  al  PO  FESR  da  parte  della  Ragioneria  centrale  del
Dipartimento BB.CC. e I.S.;

Visto il D.P. Reg. n. 2413 del 18/04/2018 di conferimento incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
regionale dei Beni culturali  ed  I.S. allo scrivente;

Visto l'art. 68 della legge regionale n. 21 del 21/08/2014  e s.m.i.;
Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 che approva il bilancio della Regione siciliana per l'anno

2019 e per il triennio 2019-2021;

In conformita alle premesse

DECRETA

Articolo 1) Di approvare gli atti di contabilità finale, ivi compresa la perizia di assestamento contabile n. 3 del
15/06/2018,   e  il  Certificato  di  regolare  esecuzione del  16/02/2016 con relativa  integrazione del
15/06/2018, afferenti ai  lavori  eseguiti dall'impresa  S.C.R. s.r.l.   per la realizzazione del progetto
“Lavori di restauro e allestimento museografico per il Museo storico-archeologico delle Pelagie”
(CUP G58F11000040006; CIG 45435521B9; Codice Caronte SI_1_8155) rientrante nella Linea di
intervento 3.1.1.2 PO FESR 2007/2013.

Articolo 2) Di  approvare  il  Quadro  Economico  Finale  dell'operazione  “Lavori  di  restauro  e  allestimento
museografico  per  il  Museo  storico-archeologico  delle  Pelagie”   per  l'importo  totale  di  euro
572.131,04,  ripartito nel seguente modo:

Quadro tecnico economico finale 
“Lavori di restauro e allestimento museografico per il Museo storico-archeologico delle Pelagie”  

A Importo dei lavori  di restauro al netto del ribasso d'asta 391.198,66

Oneri della sicurezza 6.792,35

sommano 397.991,01

B Importo dei lavori  di allestimento al netto del ribasso d'asta 100.391,15

Oneri della sicurezza 4.078,42

sommano 104.469,57

Totale lavori A + B 502.460,58

Somme a disposizione dell'Amministrazione

IVA 10% di A 39.799,09

IVA 22% di B 22.983,31

Per contributo AVCP 375,00

Competenze tecniche 4.435,90
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Pubblicazione bando di gara 2.077,15

Sommano 69.670,45

Importo complessivo 572.131,03

Articolo 3) Di dare atto che il progetto  “Lavori di restauro e allestimento museografico per il Museo storico-
archeologico delle Pelagie”  è funzionante dal  3 giugno 2016.

Articolo 4) Di approvare  la definitiva ammissione al finanziamento dell'operazione per:
 euro 560.152,48 a valere sulla Linea di intervento 3.1.1.2  del PO FESR 2007/2013 di cui

al D.D.G. di impegno  n. 3367 del 01/12/2014;
 euro 11.978,55 a valere sul Programma Complementare di Azione e Coesione 2014/2020 di

cui al D.DG  di impegno D.D.G. n. n. 4848 del 03/11/2016;         
dal che risulta il seguente riparto finanziario:

DESCRIZIONE IMPORTO

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 - Linea 3.1.1.2 560.152,48

Quota a valere sul PAC 2014/2020 11.978,55

TOTALE 572.131,03

Articolo 5) Di accreditare la  somma complessiva di  euro 11.978,55 in favore del   Soprintendente per i  beni
culturali di Agrigento che effettuerà i dovuti pagamenti ad estinzione dei seguenti crediti certi, liquidi
ed esigibili:

Oggetto della spesa Importo 

Rata di saldo per lavori eseguiti dall'impresa  S.C.R. s.r.l 6.738,09

IVA 10 % di 6.738,09 673,81

Saldo corrispettivo per lavori di allestimento dovuto all'impresa  S.C.R. s.r.l 130,75

Competenze tecniche interne 4.435,90

Totale 11.978,55

Articolo 6) Di imputare la spesa di euro 11.978,55 al capitolo 776092,  Codice SIOPE U.2.02.01.10.999,  imp. n.
70/2016, di cui al citato  D.D.G.  n. 3367 del 01/12/2014.

Articolo 7) Di  disimpegnare  la  somma  di  euro 5,10 sul capitolo 776092, imp. n. 70/2016, in quanto  economia
di spesa.

Il presente provvedimento, in conformità a quanto stabilito con il Protocollo d’Intesa per l’interscambio dei flussi
documentali tra i Dipartimenti degli Assessorati della Regione Siciliana e la Corte dei Conti, sarà trasmesso via PEC
all’Ufficio II della Corte dei Conti e contestualmente alla Ragioneria Centrale per i Beni Culturali e dell'Identità
Siciliana.

Palermo, 17/07/19
Il Dirigente Generale
  Sergio Alessandro 

F.to
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